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Carissimi nel Signore, 

è ormai consuetudine che all’inizio del nuovo Anno liturgico rivolga a ciascuno di voi ed alle vostre 

Comunità  parrocchiali  un  breve  pensiero.  Giunto  all’inizio  del  10°  anno  in  cui  svolgo  il 

piccolo/povero servizio di preparare e condividere la traccia per l’animazione della Liturgia festiva, 

vi assicuro che mi sento sempre carico di tanto entusiasmo nel fare ciò a motivo del lavoro svolto 

con voi e per voi. Conoscendo fisicamente o anche solo virtualmente alcuni di voi, sollecitato dalle 

vostre  richieste,  incoraggiato dal  vostro  sostegno  e  soprattutto dalla  vostra preghiera, mi  sono 

impegnato nel tempo ad affinare le proposte che qua e là ho suggerito, perché mi avete aiutato a 

conoscere meglio le vostre esigenze. 

Non nascondo  le difficoltà nel portare avanti questo  servizio, perché mi accorgo  che  c’è 

l’urgenza e  la necessità di una  formazione più accurata per gli operatori pastorali,  formazione di 

cui certamente non ho capacità né pretesa di poter dare attraverso quanto vi giunge. Pertanto, vi 

invito calorosamente ad  impegnarvi, con  la saggia guida di teologi e pastori, a formare gruppi di 

studio, magari a carattere interparrocchiale per approfondire la Liturgia e per un sano scambio di 

esperienze, al fine di giungere ad una maggiore competenza. Quanto vi faccio giungere attraverso 

il  sussidio  che  preparo  potrà  così  essere  utilizzato meglio  nel  trovare  spunti  su  cui  studiare  e 

riflettere. Se così fosse, sarebbe raggiunto l’obiettivo che mi prefiggo, diversamente da come molti 

pensano,  “calando  di  peso”  nelle  assemblee  liturgiche  i  testi  che  vi  giungono,  senza  magari 

comprendere neppure alcuni termini. 

Queste precisazione aiutano  indiscutibilmente tutti a vivere bene  l’Anno della Fede, di cui 

muoviamo  i primi passi,  facendo  sì  che  la  celebrazione del Mistero di Cristo nell’Anno  liturgico 

diventi per  i cristiani spazio per ri‐appropriarsi della fede,  infondendo nuovo slancio nel viverla e 

professarla.  In altri termini, se  la Liturgia non plasma e non trasforma  la vita dei credenti rimane 

solo “rito”, mera illusione/emozione della durata di qualche ora alla settimana. 

Esprimo  viva  gratitudine  a  quanti,  seppur  limitati  nella  formazione,  si  impegnano  con 

costanza e grande entusiasmo a rendere dignitose le celebrazioni, anche solo con poche risorse, in 

Comunità piccole ma ferventi. Particolare gratitudine mi è caro porgere ai fratelli presbiteri che si 

impegnano a curare e celebrare  la Liturgia, aiutando  i  fedeli delle Comunità che guidano ad un 



incontro  con  il  Signore  che  lasci  il  segno  nella  loro  vita.  A  quanti,  per  i  più  svariati motivi,  si 

sentono  demotivati  o  scoraggiati,  faccio  pervenire  il mio  caloroso  augurio  perché  ritrovino  nel 

Signore il senso del loro operare e del loro servire la Chiesa. 

Ringrazio  di  vero  cuore  tutti  coloro  che  in  ogni  occasione,  anche  la  più  banale,  non 

mancano di  farmi pervenire  il  loro affetto e  la  loro gratitudine. Ogni  “goccia” del vostro  calore 

fraterno mi incoraggia a proseguire il mio servizio, nonostante le difficoltà e la mancanza di tempo. 

E’ vero che spesso sono mancante nei vostri confronti, quando non riesco a soddisfare le richieste 

e/o  rispondere alle e‐mail, ma vi assicuro che  leggo sempre  tutto quasi  tempestivamente. Sono 

felice, inoltre, per i contatti più assidui che ho con alcuni di voi, anche attraverso facebook che ci 

aiuta ad essere in comunicazione in maniera più immediata e semplice. Tuttavia, prego ciascuno di 

perdonare le mie inadempienze e le mie insufficienze. 

Le esperienze più belle sono, senza ombra di dubbio, gli  incontri personali che di tanto  in 

tanto riesco a realizzare accogliendo gli inviti che mi vengono rivolti nel visitare qualche Comunità, 

nonostante limiti di spazio e di tempo. 

Sarei felice – una proposta che ho lanciato qualche anno fa’ e che ha avuto ottimi risultati – 

se,  ciascuno  di  voi  che  di  consueto  ricevete  e  adoperate  il  sussidio  che  preparo,  voleste 

“presentarvi”, inviandomi una breve mail con nome, Parrocchia e Diocesi in cui operate, servizi che 

svolgete,  suggerimenti per migliorare  il mio  servizio  e qualche breve  informazione dell’uso  che 

fate  della  traccia  per  la  preparazione  e  l’animazione  della  Liturgia,  in modo  da  potervi  aiutare 

meglio. Attualmente noto con piacere che nella mailing‐list di “Yahoo gruppi” vi sono quasi 3200 

iscritti!!! 

Affido alla vostra preghiera, come e più di sempre,  la mia persona,  le mie  intenzioni ed  il 

mio servizio, chiedendo in particolare ai fratelli presbiteri un ricordo all’altare del Signore. 

Di  tutto  cuore  auguro  un  Anno  liturgico  ricco  di  frutti  spirituali  per  voi,  per  le  vostre 

famiglie e per  le vostre Comunità cristiane.  Il Signore che viene colmi  i nostri cuori di gioia e di 

pace! 

 
 
Monforte Marina, Venerdì 9 Novembre 2012 
Festa della Dedicazione della Basilica Lateranense 

 
 
 

In comunione 
Antonio 


